
REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO di TORINO

Prima Sezione Civile

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott.  

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. R. romossa da:

(C.F. ), con il patrocinio dell’avv.

ATTORE

Contro

FINDOMESTIC BANCA S.P.A. (P.IVA 03562770481), con il patrocinio dell’avv

CONVENUTA

OGGETTO: contratti bancari, usura

CONCLUSIONI DELLE PARTI

Per l’attore:

“Voglia l’Ill.mo Tribunale di Torino adito, previa ogni più utile declaratoria del caso o di legge, ogni 

diversa e contraria istanza ed eccezione disattesa, così pronunciare:
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a. in via principale, accertare e dichiarare l’usura “ab origine” e conseguentemente condannare

la resistente alla ripetizione degli interessi usurari illegittimamente corrisposti “rate pagate”

dall’inizio del piano di ammortamento fino alla data di estinzione del finanziamento per euro 9.091,27

( Cfr. Ctp tab. n. 2 alla voce “sommatoria interessi” in corrispondenza della rata n. 27) nonché, la

restituzione di tutti gli oneri sostenuti dal ricorrente in correlazione al contratto di finanziamento -

spese di gestione pratica, spese assicurative e spese di incasso rata - per euro 5.326,81 (al netto di

quanto già rimborsato dalle compagnie assicurative) - per un totale di euro 14.418,08.

b. condannare, altresì la convenuta al risarcimento dei danni derivati dall’evento de quo nella

misura che sarà determinata in corso di causa e relativamente alla quale se ne chiede sin da ora una

liquidazione in via equitativa;

c. con vittoria di spese, diritti ed onorari del presente giudizio oltre ad IVA e CPA come per

legge, da distrarsi in favore del sottoscritto avvocato anticipatario.

Salvo ogni altro diritto.”

Per la convenuta:

“Voglia l'Ill.mo Tribunale adito, previe le opportune declaratorie in fatto e in diritto,

1. respingere tutte le domande avversarie siccome infondate in fatto e in diritto, dichiarando, per

quanto occorrer possa, la piena efficacia e validità del contratto di finanziamento oggetto di causa e

per l’effetto

2. dichiarare la correttezza del TEG computato da parte di Findomestic Banca, in conformità

della normativa di settore richiamata in atti nonché dichiarare che il TEG del contratto dedotto,

corrispondente al 13,497%, è al di sotto del tasso soglia previsto da Banca di Italia;

3. confermare il carattere facoltativo tanto della polizza “Cover 4” quanto della polizza “Valore

Sereno Auto PLUS” cui il signo aderì in occasione della sottoscrizione del prestito n.

e per l’effetto

4. dichiarare corretta e legittima l’esclusione dei rispettivi premi dal computo del TAEG,

secondo quanto previsto dall’art. 12 delle Condizioni Generali di contratto, a mente di quanto statuito

dall’art. 121 TUB e dalle “Disposizioni della Banca d’Italia sulla Trasparenza delle operazioni e dei

servizi bancari e finanziari”, “Sezione VII – Credito ai consumatori” paragrafo 4.2.4. in vigore

all’epoca,

5. Con vittoria nelle spese di lite.

Con riserva di articolare ulteriori istanze, anche istruttorie, e produrre documenti.”.
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OMISSIS

P.Q.M.

Il Giudice,

definitivamente pronunciando nel contraddittorio delle parti, ogni diversa istanza, eccezione e

deduzione respinta o dichiarata assorbita o inammissibile, così provvede:

Condanna Findomestic s.p.a a pagare a la somma di € 14.418,08 oltre interessi

legali dalla domanda al saldo;

Respinge la domanda attorea di risarcimento danni;

Condanna Findomestic s.p.a a rimborsare a le spese del giudizio, che liquida

nella misura di € 3.397,00 (di cui € 919,00 per fase studio, € 777,00 per fase introduttiva e €

1.701,00 per fase decisoria), oltre 15% rimborso spese generali, Iva e CPA. Spese da distrarsi in

favore dell’avvocato dichiaratosi anticipatario.

Il Giudice 

Dot

Minuta redatta con la collaborazione del funzionario UPP
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